
Istituto per l’innovazione

Regolamento UE 2016/679

IL NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO PRIVACY

1

IL NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO PRIVACY

Le principali novità per le ImpreseLe principali novità per le Imprese

Autore: Cristiano Rigoli Autore: Cristiano Rigoli –– Ufficio Legale & Ufficio Legale & ComplianceCompliance ICIEICIE

Napoli, 19 gennaio 2017



PERIODO TRANSITORIO

• Il Parlamento Europeo, dopo oltre quattro anni di lavoro, con la Risoluzione Legislativa del
14 Aprile 2016, ha approvato in seduta plenaria il Regolamento Europeo Privacy relativo
alla “Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
nonché alla libera circolazione di tali dati”.

• Il nuovo Regolamento Europeo Privacy abroga la Direttiva 95/46/CE e mira a stabilire
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• Il nuovo Regolamento Europeo Privacy abroga la Direttiva 95/46/CE e mira a stabilire
un’applicazione uniforme della normativa privacy in ogni Stato Membro dell’Unione
Europea, garantendo in questo modo un maggior controllo da parte dei cittadini europei
sui propri dati personali.

• Il 4 maggio 2016 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea il testo
del Regolamento europeo in materia di protezione dei dati.

• Il Regolamento è vigente dal 24 maggio 2016, per diventare definitivamente applicabile
in via diretta in tutti i Paesi UE a partire dal 25 maggio 2018. Per tale data dovrà essere
garantito il perfetto allineamento fra la normativa nazionale e le disposizioni del
Regolamento.



PERIODO TRANSITORIO

NOTA BENE

L’Art. 94 del Regolamento comma 1 recita:
“LA DIRETTIVA 95/46/CE è abrogata a decorrere dal 25 maggio 2018”

Fino al 25 maggio del 2018 rimane in vigore il d.lgs. 196/2003, si può applicare il nuovo
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Fino al 25 maggio del 2018 rimane in vigore il d.lgs. 196/2003, si può applicare il nuovo
regolamento 679/UE purché la norma non sia in contrasto con la normativa vigente

ESEMPIO Art. 18 della direttiva e art. 37 del d.lgs. 196/2003: obbligo di notificazione di
alcuni trattamenti.

Nel nuovo Regolamento non c’è più la notificazione in termini generali come adempimento
necessario per alcuni trattamenti.

Oggi e fino al 24 maggio 2018 si deve continuare a notificare i trattamenti (se si rientra nei
casi previsti dall’art. 37 del codice privacy)



PERIODO TRANSITORIO

IL RAPPORTO TRA NORMATIVA EUROPEA E NORMATIVA NAZIONALE

In linea di principio la normativa di riferimento diviene il REGOLAMENTO 679/UE, la
normativa italiana diviene residuale e potrà integrarlo.
A ben vedere il perimetro del Regolamento riguarda strettamente la parte che
nell’attuale codice della privacy è quella generale: principi, diritti dell’interessato,
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nell’attuale codice della privacy è quella generale: principi, diritti dell’interessato,
informativa, consenso, ruoli, obblighi e sanzioni amministrative.
Non riguarda alcune specifiche aree, ancorché intersecate con la parte generale, che sono
demandate alla normativa degli stati membri. Esempio:
• Libertà di espressione e di informazione
• Sanità pubblica
• Ricerca statistica
• Rapporti di lavoro e altro

PROVVEDIMENTI AUTORITA’ 
GARANTE

Non decadano finché non saranno 
modificati, abrogati o sostituiti



PERIODO TRANSITORIO

LEGGE 25 ottobre 2017, n. 163: Delega al Governo per  il  recepimento  delle  direttive  europee  e l'attuazione di 
altri atti dell'Unione europea - Legge   di   delegazione   europea   2016-2017. 
(Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017)

In particolare l'Art. 13 tratta della Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/679
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Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 
legislativi al fine di adeguare il quadro normativo nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679

Comma 3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo e' tenuto a seguire, anche i seguenti principi e 
criteri direttivi specifici:
a) abrogare espressamente le disposizioni del codice in materia di trattamento dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, incompatibili con le disposizioni contenute nel regolamento (UE) 2016/679;
b) modificare il codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, limitatamente a quanto necessario per dare 
attuazione alle disposizioni non direttamente applicabili contenute nel regolamento (UE) 2016/679;
c) coordinare le disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali con le disposizioni recate dal 
regolamento (UE) 2016/679;
e) adeguare, nell'ambito delle modifiche al codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il sistema 
sanzionatorio penale e amministrativo vigente alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 con previsione di 
sanzioni penali e amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità della violazione delle disposizioni 
stesse.



PERIODO TRANSITORIO

Dopo aver delegato il Governo, il 25 ottobre, con legge 163/2017 a riorganizzare
complessivamente il Codice Privacy per adeguarlo al GDPR (ed attuarne le disposizioni
non direttamente applicabili), è poi intervenuto direttamente, il 20 novembre, con
legge 167/2017 sul Codice Privacy (modificando l’art. 29 riguardante il Responsabile
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legge 167/2017 sul Codice Privacy (modificando l’art. 29 riguardante il Responsabile
del trattamento ed introducendo l’art. 110 bis sul Riutilizzo dei dati per finalità di
ricerca scientifica o per scopi statistici), successivamente con la cd. legge anti-
telemarketing approvata il 22 dicembre 2017 e da ultimo con la legge di bilancio
205/2017.

Aspettiamo i decreti delegati di armonizzazione del Codice Privacy al GDPR. Non si
può che sperare che facciano “piazza pulita” delle ultime disposizioni, creando un
quadro normativo coerente e conforme alla normativa europea.



PERIODO TRANSITORIO

Legge 167 del 20 novembre 2017

Qui ci sono alcuni punti interessanti (e criticabili):

- l'articolo 24 stabilisce che ora i dati di traffico telematico vanno conservati per 72 mesi (6 anni), mentre in precedenza la durata era di
massimo 2 anni; in tanti dicono che è follia; io non ho ancora capito se in questi anni questi dati sono serviti;
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- l'articolo 28 allinea la nomina di responsabile del trattamento a quanto previsto dal GDPR, sicuramente inutilmente (e senza una ragione
apparente), visto che tra pochi mesi entrerà in vigore proprio il GDPR e quindi questa modifica non era proprio necessaria;

- sempre l'articolo 28 prevede che il Garante pubblichi "schemi tipo" per stipulare accordi con i responsabili; ad ora mi risulta siano
disponibili solo quelli per il trasferimento dei dati extra-UE; mi pare un po' strano questo obbligo di usare "schemi tipo" (la formulazione
del requisito non mi pare lasci margini di manovra); qualcuno ritiene che forse questo è per evitare che i contratti stipulati oggi con la PA
siano messi in discussione a maggio;

- sempre l'articolo 28 impone restrizioni nel riutilizzo dei dati per finalità di ricerca scientifica o per scopi statistici; ci sono un paio di
questioni bizzarre: la richiesta di autorizzazione preventiva al Garante, nonostante il GDPR, volontariamente, non la preveda più, e
l'introduzione del silenzio-rigetto (ulteriore aberrazione);

- l'articolo 29 stanzia maggiori fondi al Garante e permette l'aumento di organico (mi viene da pensare che prevedono maggiori introiti
grazie alle nuove sanzioni amministrative).



PERIODO TRANSITORIO

Legge 205 del 22 dicembre 2017

Forse quest’ultimo intervento, se possibile, suscita ancor più perplessità dei precedenti, oltre che per i termini utilizzati (fra cui,
“informativa” per la comunicazione/notifica al Garante, “titolare dei dati” per titolare del trattamento), per la sua palese incompatibilità
con il GDPR.

Il nostro legislatore ha infatti reintrodotto la “notifica” al Garante - eliminata dal legislatore europeo in quanto ritenuta un mero onere
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Il nostro legislatore ha infatti reintrodotto la “notifica” al Garante - eliminata dal legislatore europeo in quanto ritenuta un mero onere
amministrativo e finanziario che non ha contribuito a migliorare la protezione dei dati - nel caso in cui il titolare “effettui un trattamento
fondato sull'interesse legittimo che prevede l'uso di nuove tecnologie o di strumenti automatizzati”. È stato infatti previsto che, in tale
ipotesi, il “titolare di dati personali” (!) deve “darne tempestiva comunicazione al Garante”, inviando un'“informativa” (!) relativa
all'oggetto, alle finalità e al contesto del trattamento, utilizzando il modello che dovrà essere predisposto dal Garante entro due mesi
dall'entrata in vigore della legge. Trascorsi quindici giorni lavorativi, in assenza di risposta, il titolare può procedere al trattamento, ma il
Garante potrà comunque sospenderlo (per un massimo di 30 giorni) per chiedere "ulteriori informazioni e integrazioni" o disporne
l'inibitoria "qualora ritenga che dal trattamento derivi comunque una lesione dei diritti e delle libertà del soggetto interessato".

Tali disposizioni appaiono manifestamente incompatibili con il GDPR in virtù del quale, nel caso in cui “un tipo di trattamento, allorché
prevede in particolare l’uso di nuove tecnologie, considerati la natura, l'oggetto, il contesto e le finalità del trattamento, può presentare un
rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche», è il Titolare, in autonomia, a dover effettuare una valutazione (preminare)
d’impatto del trattamento stesso sulla protezione dei dati (la c.d. DPIA). L’obbligo di consultazione al Garante è residuale, per le sole ipotesi
in cui dalla valutazione d'impatto risulta che il trattamento presenterebbe comunque un rischio elevato che non può essere attenuato con
«misure opportune in termini di tecnologia disponibile e costi di attuazione» .



PRINCIPALI NOVITA’

• La nomina del DPO – DATA PROTECTION OFFICER

• Il principio di accountability

• La valutazione di impatto 
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• La valutazione di impatto 

• L’adozione delle misure tecniche e organizzative ADEGUATE 

• Il registro delle attività di trattamento 

• La notificazione della violazione dei dati (c.d. data breach) 

• I nuovi diritti dell’interessato 

• I codici di condotta e le certificazioni



PRINCIPALI NOVITA’

DATA PROTECTION OFFICER
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DATA PROTECTION OFFICER



PRINCIPALI NOVITA’

Approccio basato sul rischio e misure di accountability di titolari e responsabili 
Il regolamento pone con forza l’accento sulla “responsabilizzazione” (accountability
nell’accezione inglese) di titolari e responsabili – ossia, sull’ adozione di comportamenti
proattivi e tali da dimostrare la concreta adozione di misure finalizzate ad assicurare
l’applicazione del regolamento (si vedano artt. 23-25, in particolare, e l’intero Capo IV
del regolamento).
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del regolamento).

Non ci sono più misure minime, ma solo misure di sicurezza adeguate
Il nuovo Regolamento Europeo sulla privacy non definisce misure minime di sicurezza,
come avviene per l’attuale normativa italiana sulla privacy (c.d. Allegato B al d.lgs.
196/2003), ma sposta la responsabilità di definire le misure di sicurezza idonee a
garantire la privacy dei dati personali trattati sul titolare o responsabile del trattamento,
dopo un’attenta analisi dei rischi.

Si tratta di una grande novità per la protezione dei dati in quanto viene affidato ai titolari il compito
di decidere autonomamente le modalità, le garanzie e i limiti del trattamento dei dati personali –
nel rispetto delle disposizioni normative e alla luce di alcuni criteri specifici indicati nel
regolamento.



PRINCIPALI NOVITA’

Il primo fra tali criteri è sintetizzato dall’espressione inglese “data protection by default
and by design” (si veda art. 25), ossia dalla necessità di configurare il trattamento
prevedendo fin dall’inizio le garanzie indispensabili “al fine di soddisfare i requisiti” del
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prevedendo fin dall’inizio le garanzie indispensabili “al fine di soddisfare i requisiti” del
regolamento e tutelare i diritti degli interessati – tenendo conto del contesto
complessivo ove il trattamento si colloca e dei rischi per i diritti e le libertà degli
interessati. Tutto questo deve avvenire a monte, prima di procedere al trattamento dei
dati vero e proprio (“sia al momento di determinare i mezzi del trattamento sia all’atto
del trattamento stesso”, secondo quanto afferma l’art. 25, paragrafo 1 del regolamento)
e richiede, pertanto, un’analisi preventiva e un impegno applicativo da parte dei titolari
che devono sostanziarsi in una serie di attività specifiche e dimostrabili.



PRINCIPALI NOVITA’

Valutazione di impatto sulla protezione dei dati (Art. 35 GDPR)

Quando un tipo di trattamento, allorché prevede in particolare l'uso di nuove tecnologie,
considerati la natura, l'oggetto, il contesto e le finalità del trattamento, può presentare
un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento
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un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento
effettua, prima di procedere al trattamento, una valutazione dell'impatto dei trattamenti
previsti sulla protezione dei dati personali.

La valutazione d'impatto sulla protezione dei dati di cui al paragrafo 1 è richiesta in
particolare nei casi seguenti:
• trattamenti automatizzati di profilazione sistematica
• trattamento, su larga scala, di dati sensibili o giudiziari
• sorveglianza sistematica su larga scala di una zona accessibile al pubblico

IlIl GaranteGarante redigeràredigerà unun elencoelenco delledelle tipologietipologie didi trattamentitrattamenti soggettisoggetti aa privacyprivacy impactimpact
assessmentassessment..



PRINCIPALI NOVITA’
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PRINCIPALI NOVITA’
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PRINCIPALI NOVITA’

Registro delle attività di trattamento (art. 30 GDPR)

Ogni titolare del trattamento e, ove applicabile, il suo rappresentante tengono un
registro delle attività di trattamento svolte sotto la propria responsabilità.
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Tale adempimento nonnon sisi applicaapplica allealle impreseimprese oo organizzazioniorganizzazioni concon menomeno didi 250250
dipendentidipendenti, a meno che il trattamento che esse effettuano possa presentare un rischio
per i diritti e le libertà dell'interessato, il trattamento non sia occasionale o includa il
trattamento di dati sensibili o giudiziari



PRINCIPALI NOVITA’

Notificazione di una violazione dei dati personali alla autorità di controllo (Art. 33 GDPR)
c.d. data breach

In caso di violazione dei dati personali, il titolare del trattamento notifica la violazione all'autorità di controllo
competente a norma dell'articolo 55 senza ingiustificato ritardo e, ove possibile, entro 72 ore dal momento in cui ne
è venuto a conoscenza, a meno che sia improbabile che la violazione dei dati personali presenti un rischio per i
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è venuto a conoscenza, a meno che sia improbabile che la violazione dei dati personali presenti un rischio per i
diritti e le libertà delle persone fisiche. Qualora la notifica all'autorità di controllo non sia effettuata entro 72 ore, è
corredata dei motivi del ritardo.

La notifica di cui al paragrafo 1 deve almeno:
a) descrivere la natura della violazione dei dati personali compresi, ove possibile, le categorie e il numero
approssimativo di interessati in questione nonché le categorie e il numero approssimativo di registrazioni dei dati
personali in questione;
b) comunicare il nome e i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati o di altro punto di contatto
presso cui ottenere più informazioni;
c) descrivere le probabili conseguenze della violazione dei dati personali;
d) descrivere le misure adottate o di cui si propone l'adozione da parte del titolare del trattamento per porre rimedio
alla violazione dei dati personali e anche, se del caso, per attenuarne i possibili effetti negativi.



PRINCIPALI NOVITA’

DATA BREACH: gli obblighi nella normativa italiana attuale
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PRINCIPALI NOVITA’

Diritto alla portabilità dei dati (art. 20 GDPR) 

Si tratta di uno dei nuovi diritti previsti dal regolamento, anche se non è del tutto
sconosciuto ai consumatori (si pensi alla portabilità del numero telefonico).
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Non si applica ai trattamenti non automatizzati (quindi non si applica agli archivi o registri
cartacei) e sono previste specifiche condizioni per il suo esercizio; in particolare, sono
portabili solo i dati trattati con il consenso dell’interessato o sulla base di un contratto
stipulato con l’interessato (quindi non si applica ai dati il cui trattamento si fonda
sull’interesse pubblico o sull’interesse legittimo del titolare, per esempio), e solo i dati
che siano stati “forniti” dall’interessato al titolare.

Inoltre, il titolare deve essere in grado di trasferire direttamente i dati portabili a un altro
titolare indicato dall’interessato, se tecnicamente possibile.



PRINCIPALI NOVITA’
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PRINCIPALI NOVITA’

Diritto di cancellazione (art.17 GDPR) 

Il diritto cosiddetto “all’oblio” si configura come un diritto alla cancellazione dei propri
dati personali in forma rafforzata. Si prevede, infatti, l’obbligo per i titolari (se hanno
“reso pubblici” i dati personali dell’interessato: ad esempio, pubblicandoli su un sito web)
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“reso pubblici” i dati personali dell’interessato: ad esempio, pubblicandoli su un sito web)
di informare della richiesta di cancellazione altri titolari che trattano i dati personali
cancellati, compresi “qualsiasi link, copia o riproduzione” (si veda art. 17, paragrafo 2).

HaHa unun campocampo didi applicazioneapplicazione piùpiù estesoesteso didi quelloquello didi cuicui all’artall’art.. 77,, commacomma 33,, letteralettera b),b), deldel
CodiceCodice, poiché l’interessato ha il diritto di chiedere la cancellazione dei propri dati, per
esempio, anche dopo revoca del consenso al trattamento (si veda art. 17, paragrafo 1).



PRINCIPALI NOVITA’

Codici di condotta (Art. 40 GDPR) 

Gli Stati membri, le autorità di controllo, il comitato e la Commissione
incoraggiano l’elaborazione di codici di condotta destinati a contribuire alla corretta
applicazione del presente regolamento, in funzione delle specificità dei vari settori di
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applicazione del presente regolamento, in funzione delle specificità dei vari settori di
trattamento e delle esigenze specifiche delle micro, piccole e medie imprese.

LeLe associazioniassociazioni ee gligli altrialtri organismiorganismi rappresentantirappresentanti lele categoriecategorie didi titolarititolari deldel
trattamentotrattamento possonopossono elaborareelaborare codicicodici didi condottacondotta..

I codici di condotta possono essere approvati dalla autorità di controllo che ne
certifica la conformità al regolamento.

La commissione europea può decidere che i codici di condotta approvati hanno
validità generale all’interno dell’unione.



PRINCIPALI NOVITA’
Certificazione (Art. 42 GDPR) 

Gli Stati membri, le autorità di controllo, il comitato e la Commissione incoraggiano, in
particolare a livello di Unione, l'istituzione di meccanismi di certificazione della
protezione dei dati nonché di sigilli e marchi di protezione dei dati allo scopo di
dimostrare la conformità al presente regolamento dei trattamenti effettuati dai titolari
del trattamento e dai responsabili del trattamento. SonoSono tenutetenute inin considerazioneconsiderazione
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del trattamento e dai responsabili del trattamento. SonoSono tenutetenute inin considerazioneconsiderazione
lele esigenzeesigenze specifichespecifiche delledelle micro,micro, piccolepiccole ee mediemedie impreseimprese.

La certificazione viene rilasciata da organismi accreditati dalla autorità di controllo o
dall’organismo nazionale di accreditamento.

La certificazione garantisce la conformità del trattamento e delle misure di scurezza al
regolamento.

La certificazione viene rilasciata per un periodo massimo di 3 anni – rinnovabili - e può
essere revocata se vengono meno i requisiti. L’ente di certificazione deve comunicare alla
autorità di controllo i motivi di rilascio o revoca.



SANZIONI

LE SANZIONI (Art. 83 GDPR)

Il nuovo Regolamento ha notevolmente innalzato l’ammontare delle sanzionisanzioni
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Il nuovo Regolamento ha notevolmente innalzato l’ammontare delle sanzionisanzioni
amministrativeamministrative pecuniariepecuniarie previste per la violazione della normativa privacy (sanzioni che
potranno arrivare fino ad un massimo di 20 milioni di Euro o fino al 4% del fatturato
mondiale totale annuo), lasciando poi a ciascuno Stato membro la facoltà di adottare, entro
il 25 maggio 2018, altre sanzioni – effettive, proporzionate e dissuasive – per le violazioni
del Regolamento.

LeLe sanzionisanzioni penalipenali rimangonorimangono didi competenzacompetenza didi ogniogni singolosingolo StatoStato..



COSA FARE?

Come gestire al meglio l’adeguamento della propria cooperativa

1. CONOSCERE I PRINCIPI DEL NUOVO REGOLAMENTO
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2. VALUTARE LE SOLUZIONI  DA ADOTTARE PER RENDERE CONFORMI I SISTEMI 
AZIENDALI

3. COGLIERE L’OPPORTUNITA’ DEL CAMBIAMENTO AL FINE DI MIGLIORARE LA 
GESTIONE DELLA SICUREZZA:
 Monitorare gli accessi al patrimonio dati
 Rilevare utilizzi anomali
 Controllare QUALI dati sono accessibili a CHI 



COSA FARE?

COSA POSSIAMO FARE DA OGGI AL 24 MAGGIO 2018…

1. Consapevolezza e formazione: accertarsi che le persone chiave delle struttura organizzativa del 
Titolare siano consapevoli dell’impatto che avrà il Regolamento, mappare le aree di rischio, 
individuare quelle che saranno maggiormente interessate dai cambiamenti e i ruoli decisionali. 
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individuare quelle che saranno maggiormente interessate dai cambiamenti e i ruoli decisionali. 
Organizzare delle sessioni formative per i ruoli apicali della azienda/ente. 

2. Fare un nuovo censimento di tutti i trattamenti: documentare i dati personali trattati, individuare la 
base giuridica, verificare la durata della conservazione dei dati e a chi vengo comunicati... 

3. Analizzare i rischi che gravano sui trattamenti e predisporre le misure «adeguate» 
4. Per i trattamenti che presentano un rischio elevato per i diritti e libertà delle persone fisiche 

effettuare la valutazione di impatto (PIA) 
5. Redigere il registro delle attività di trattamento 
6. Rivedere tutte le informative e aggiornare il contenuto sulla base del nuovo art. 13. 
7. Nominare il Responsabile della protezione dati (se obbligati) o valutare la sua designazione come 

misura adeguata 
8. Aggiornare le designazioni dei responsabili


